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I ragazzi siedono per il settimo
mandato a Palazzo Venzo

Venerdì 29 novembre 2019 gli allievi della Scuola
Primaria e della Scuola Secondaria di Lozzo di
Cadore, dalla terza elementare alla terza media,
sono stati chiamati alle urne per eleggere il nuovo
Consiglio Comunale dei Ragazzi che rimarrà in
carica per i prossimi due anni. 
Il C.C.R. è un’istituzione del paese di Lozzo nata
nel 2005 da una collaborazione tra
l’Amministrazione comunale e le scuole, ponendo
come obiettivo principale il coinvolgimento dei
ragazzi nella vita politica, partendo dalla loro
giovane età sino ad arrivare alla maggior età per
passare dal baby governo a quello cittadino. 
Il settimo mandato del Consiglio Comunale dei
Ragazzi sarà presieduto da Angelica Da Pra
(classe 2006) che ha vinto la rivale Andrea Petra
Toscani con il 77,7% delle preferenze. Al tavolo
siederanno anche Giorgio De Coppi e Matteo
Pezone (classe 2011), Erica Bulgarelli e Zanetti
Edoardo (2010), Giulio Marta e Paolo
Zandegiacomo (2009), Marco Favero e Ambra
Zambelli (2008), Elisa Badin e Silvia Da Col (2007) e
Andrea Petra Toscani (2006).
A pochi giorni dal voto, la neo Sindaco Da Pra,
soddisfatta per l’esito dello scrutinio, ha
convocato a Palazzo Venzo, in seduta informale, la
sua squadra di Consiglieri per conoscersi, leggere
il regolamento istituzionale e per iniziare a
scrivere il Programma Amministrativo, lavoro che
si è prolungato per altre due riunioni. Tuttavia il
momento d’inizio ufficiale del Consiglio dei Ragazzi
si è tenuto martedì 17 dicembre con la prima
seduta formale di insediamento. Ad aprire l’evento
ci ha pensato il coro dei ragazzi della Scuola
Secondaria di Lozzo  diretto dal prof. Dino 

Viceconte che ha riprodotto alcune strofe del
nuovo inno dell’istituto scolastico. Quindi il
Commissario prefettizio Andrea Celsi, ha avuto
l’onore di consegnare la fascia tricolore alla sua
collega più giovane Angelica Da Pra che ha
provveduto a salutare i presenti per dare inizio
alla seduta. Nella sua presentazione, Da Pra ha
sottolineato il ruolo importante che ha il
progetto e, dopo aver ringraziato gli elettori e
aver dato la parola ai Consiglieri, ha richiesto al
Consiglio la prima votazione ufficiale per la
convalida degli eletti. Scorrendo l’Ordine del Giorno
il Sindaco ha comunicato al Consiglio alcune
nomine avvenute tramite propri decreti circa
l’istituzione della Giunta Comunale dei Ragazzi.
L’assessorato alle politiche ambientali,
all’innovazione tecnologica e alla cultura della
legalità spetterà a Toscani (che ricoprirà anche il
ruolo di Vice Sindaco e Segretario) mentre la
delega all’editoria e ai rapporti con le associazioni
di volontariato è stata assegnata alla consigliere
Da Col. Per la Scuola Primaria completano la
Giunta gli Assessori Zanetti e Marta
rispettivamente con delega alle politiche sportive,
eventi culturali e tempo libero e all’istruzione e
gemellaggi. Per adempiere a tutti gli atti d’inizio
della legislazione il Sindaco ha provveduto (tramite
apposito decreto) a confermare come
rappresentanti esterni al C.C.R. per la Consulta
Regionale dei Ragazzi e delle Ragazze Maria Luisa
Zanella e Vera Laguna (assessori uscenti) e a
nominare l’assessore Toscani come referente per
il Presidio di Libera Cadore “Barbara Rizzo”, dopo
aver chiesto il voto di conferma per l’adesione
ufficiale all’associazione contro le mafie per l'anno
2020.
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Il Consiglio Comunale è proseguito con la lettura
e l’approvazione del Programma Amministrativo
per il mandato 2019 – 2021, un documento ricco di
progetti innovativi per i ragazzi e per il paese
intero. Partendo dal tema d’attualità dell’ecologia
il Consiglio ha posto la necessità di rendere le
scuole “plastic free” adottando una serie di
comportamenti volti a migliorare la raccolta
differenziata, a diminuire l’utilizzo della plastica e
alla sensibilizzare i ragazzi al rispetto delle zone
pubbliche tramite l’organizzazione di giornate
dedicate alla pulizia dei luoghi maggiormente
frequentati. Accanto alle consuete giornate dello
sport vi è poi la volontà di fare un’incursione nel
passato alla riscoperta dei tradizionali giochi da
tavolo (passando un pomeriggio in compagnia) e
degli antichi costumi del paese. In ambito
scolastico verranno proposti laboratori di
approfondimento di alcune tematiche (bullismo e
“Vaia”) e un corso di formazione sulle manovre
fondamentali per il primo soccorso. Non
mancheranno una giornata dello sport per far
provare ai ragazzi alcune attività sportive, una
giornata dell’arte (utilizzando ad esempio o tappi
riciclati) e una notte da passare in compagnia in
tenda. “Riteniamo importante anche il tema
dell’informazione e della condivisione delle idee” –
sottolinea Da Col, l’assessore all’editoria –
“motivo per cui abbiamo deciso di rinnovare
l’aspetto del tradizionale giornalino dei ragazzi e
di mantenere in costante aggiornamento il sito
web. Un’iniziativa importante della legislatura sarà
il coinvolgimento dei nostri compagni in una delle
nostre riunioni periodiche per rendicontare il
nostro operato e per accogliere nuove proposte”.
Importanti notizie sono giunte anche dal delegato
all’istruzione che, oltre a promuovere nuovi
rapporti di collaborazione con i Consigli Comunali
dei Ragazzi della provincia, punterò a proporre
all'Amministrazione Comunale un rinnovamento dei
materiali della palestra scolastica e l'acquisto di
nuovi materiali didattici.

A concludere l’insediamento nell’Auditorium
comunale di Lozzo ci ha pensato il Commissario
prefettizio, il quale, augurando un buon lavoro a
tutto il nuovo Consiglio Comunale dei Ragazzi, ha
tenuto a ricordare il valore della democrazia a
partire dalla giovane età e quanto importante sia
avere un Programma Amministrativo sostanzioso
e ricco di innovazioni per i ragazzi, per il quale si è
già reso disponibile a collaborare nell’attuazione,
fase che inizierà nei prossimi mesi. “Siamo partiti
a passo molto veloce” – dichiara il neo eletto
Sindaco – “siamo tutti emozionati e motivati e
non vogliamo perdere tempo. Nella seconda seduta
formale (15 gennaio) abbiamo istituito due
commissioni (politiche sportive e istruzione)che ci
permetteranno di metterci da subito al tavolo con
alcuni insegnanti per dare il via alle prime delle
nostre proposte. Vorrei dare un chiaro segnale
agli elettori: ciò che abbiamo reso noto e
promesso diventerà realtà”. L’invito a tutti i
cittadini è quello di considerare anche le politiche
giovanili che spesso si mostrano 
più efficienti di quelle degli adulti. Dare la parola ai
ragazzi è una sfida che pochi comuni nel Cadore
hanno accettato. Una sfida che sanno cogliere,
accettare, una sfida che sanno vincere!

Valentino Suani
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La quarantena non ci
ferma...

È passato circa un mese da quando abbiamo potuto rivedere i nostri cari e uscire all’aria
aperta senza mascherina; tuttavia anche con il lockdown noi del Consiglio Comunale dei
Ragazzi abbiamo cercato di andare avanti con il nostro programma. Infatti, attraverso le
riunioni online, abbiamo redatto il programma amministrativo “COVID-19” che ci ha permesso
di concentrarci su alcune attività che possiamo organizzare e svolgere da casa. Tra le attività
più importanti di questo programma vi sono i gemellaggi online; è stato interessante e
formativo intraprendere un gemellaggio a distanza con il C.C.R. di Sovere (Bergamo) con il
quale ci siamo confrontati, non solo sulla struttura e sull’organizzazione dell’istituzione ma
anche sul modo in cui abbiamo passato questo periodo di emergenza sanitaria. Questa
esperienza ci ha inoltre permesso di capire che si può stare insieme anche se non siamo
tutti nella stessa stanza. 
Un altro punto del programma è la redazione del giornalino dei ragazzi con un nuovo design e
spero che a tutti voi piaccia. Durante queste settimane abbiamo anche organizzato la
giornata dello sport e la giornata dei giochi da tavolo che speriamo di fare il prima possibile. 
In più speriamo di rendere, entro l’inizio del nuovo Anno Scolastico, le scuole del paese
“plastic free”.  L’Assessore all’Ambiente sta portando avanti un’accurata ricerca e sta
elaborando un apposito progetto che sarà presto presentato al Commissario Prefettizio.
Secondo me, il Consiglio e la Giunta Comunale dei Ragazzi stanno lavorando con costanza e
impegno, malgrado la situazione emergenziale e penso che nei prossimi mesi riusciremo a
fare tutto quello che abbiamo promesso ai ragazzi del paese e scritto nel Programma
Amministrativo.

Angelica Da Pra
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Il 21 maggio noi ragazzi del Consiglio Comunale di Lozzo di Cadore abbiamo fatto una
riunione virtuale, attraverso la piattaforma di Google  Meet, con il C.C.R. di Sovere (BG).
All’inizio ci siamo salutati e, con l’aiuto dei rispettivi coordinatori, ognuno dei partecipanti si
è presentato. I due sindaci sono poi passati alla lettura dei Programmi Amministrativi che
erano stati approvati prima dell’emergenza sanitaria Covid-19 e alla condivisione delle nuove
idee che sono sorte in questo periodo.  L’incontro di gemellaggio è poi proseguito con la
proiezione, da parte dei ragazzi di Sovere, di alcune fotografie e filmati nei quali veniva
presentata la loro scuola e le attività/progetti curricolari.
Tra questi, ciò che mi è piaciuto di più è stato il laboratorio dei graffiti, una bellissima idea
per esprimere l’arte su spazi anche molto grandi dove tutti possono osservare e
interpretare secondo la propria immaginazione. Per concludere l’incontro il professor
Piermario Fop, assieme ai ragazzi che l’anno scorso si sono recati a Trapani per la
rappresentazione teatrale in ricordo delle vittime della strage di Pizzolungo, ha raccontato
l’esperienza vissuta. Quest’anno infatti, alla stessa cerimonia avrebbero dovuto partecipare i
ragazzi di Sovere ma, a causa della comparsa del nuovo Coronavirus, non hanno potuto.
Trovo che sia stato molto importante, educativo ed efficacie confrontare la nostra
organizzazione con quella di un altro Consiglio Comunale dei Ragazzi, così anche lo scambio di
idee che presto (speriamo!) potremo tornare a concretizzare. Questa esperienza ci ha
stimolato a proseguire, con la modalità telematica, il nostro progetto dei gemellaggi che
talvolta, a causa della distanza, non è possibile da realizzare. 
Concludo informandovi che, sempre nell’ambito dei gemellaggi, abbiamo realizzato un video
(che sarà caricato sul nostro sito web) in cui presentiamo ai ragazzi di Sovere e di Castello
d’Argile (con cui a breve faremo un incontro online) il nostro paese. 

Elisa Badin
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Perché mi sono
candidato? 

Sono Angelica Da Pra. Mi sono candidata perché volevo proporre le mie
idee per il paese di Lozzo e per tutti i ragazzi e fare una nuova
esperienza; purtroppo non abbiamo potuto fare tutto quello che
avevamo programmato in questi mesi a causa dell’emergenza
sanitaria, ma sono sicura che lavoreremo costantemente e
manterremo, nei prossimi mesi, le promesse che abbiamo fatto a
tutti i nostri compagni. 
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Sono Andrea Petra Toscani, Vicesindaco del Consiglio Comunale dei
ragazzi con delega alle politiche ambientali, alle innovazioni
tecnologiche e alla cultura della legalità. Uno dei motivi per cui mi
sono candidata è la voglia che ho di aiutare il mio paese e spero che
tutto ciò che stiamo facendo in questo ultimo di emergenza
sanitaria, possa presto continuare in sicurezza dal vivo. L’estate
sarà per noi il periodo in cui mostreremo i primi risultati concreti
di quello che abbiamo promesso ai nostri compagni.

Sono Gianluca Maierotti. Mi sono candidato per la seconda volta al CCR
perché volevo continuare a dare il mio contributo al nostro paese e
perché, a mio avviso, il CCR è un'ottima esperienza che ci aiuta a crescere
e ad avvicinarci al mondo degli adulti.

Mi chiamo Silvia Da Col e sono Assessore all’editoria e ai rapporti
con le associazioni di volontariato. Mi sono candidata per la terza
volta per il Consiglio Comunale dei Ragazzi di Lozzo di Cadore per
rimettermi in gioco e continuare a dare il mio contributo per il paese
e per tutti i suoi giovani.
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Sono Paolo Zandegiacomo. Mi sono candidato per il Consiglio
Comunale dei Ragazzi perché volevo provare una nuova
esperienza e, finora, mi è sembrato tutto molto bello. Ho
fatto anche nuove amicizie! Continuerò a impegnarmi perché
tutti insieme possiamo realizzare le idee e i progetti
contenuti nel nostro Programma Amministrativo. 
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Sono Elisa Badin. Mi sono candidata per il Consiglio Comunale dei
Ragazzi per provare un’esperienza diversa dalla mia quotidianità,
per imparare cose nuove, per vedere cosa c’è dietro a un evento o
a un progetto (le modalità organizzative) e per capire come
funziona la stesura di un verbale. Insomma, per conoscere il
funzionamento e l’attività di un mini consiglio comunale (speculare
per certi aspetti a quello degli adulti).

Sono Ambra Zambelli e mi sono candidata per il Consiglio Comunale
dei Ragazzi per provare una nuova esperienza e per proporre
le mie idee per migliorare il paese di Lozzo di Cadore e per far
divertire i ragazzi che ci vivono. Questa esperienza mi sta piacendo
molto e mi piacciono anche le idee che propongono gli altri. Stiamo
lavorando ad un progetto sul riciclo, ovvero con tipo dei tappi,  del
cartone, o altre cose sempre riciclate creiamo dei giochi.

Sono Giulio Marta. Mi sono candidato al C.C.R. per iniziare a
dare il mio contributo alla società. Con il C.C.R., vorremmo
realizzare dei piccoli progetti per migliorare il nostro paese.
Purtroppo quest’anno a causa del Covid non siamo riusciti a
fare molto anche se ci siamo visti con google meet.
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Mi presento, sono Giorgio De Coppi e sono uno dei 12
consiglieri del Consiglio Comunale dei Ragazzi di Lozzo di
Cadore. Ho deciso di candidarmi perché avevo voglia di
proporre le mie idee e di provare una nuova esperienza.
Finora le aspettative sono state raggiunte, questa squadra
mi piace davvero molto!

Sono Matteo Pezone. Mi sono candidato per il C.C.R.
perché penso sia un'esperienza interessante, di crescita e
di condivisione per noi ragazzi. Finora sono soddisfatto
di quanto abbiamo fatto e spero di poter dare il mio
contributo al paese di Lozzo di Cadore insieme a questa
bellissima squadra.

Ciao a tutti, mi chiamo Alba Rizzo. Sono da poco entrata nel
Consiglio Comunale dei Ragazzi in sostituzione di un
consigliere dimissionario. Avevo scelto di candidarmi perché
mi piace l’idea di promuovere il nostro paese (che è un posto
molto bello) e di organizzare attività per i nostri compagni.

Mi chiamo Erica Bulgarelli e sono da poco il nuovo Assessore
con delega allo sport in sostituzione del dimissionario. Avevo
deciso di candidarmi per CCR perché ho voglia di fare
qualcosa per la comunità di Lozzo di Cadore, progetti ed
eventi per noi ragazzi.
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Cosa abbiamo fatto
durante la quarantena?

LE
 R

IF
LE

SS
IO

N
I

LE
 R

IF
LE

SS
IO

N
I

Il periodo di quarantena l’ho passato abbastanza bene anche se stare tutti i giorni in
casa è stato un po’ stancante. Tuttavia, continuare a seguire le lezioni e vedere i miei
compagni di classe con la didattica a distanza è stato molto bello e importante. 

Angelica Da Pra

In questo periodo di Emergenza ho
continuato a vivere la mia vita normalmente,
rispettando le normative che ci hanno fornito
dal Governo. I miei orari si sono però
alterati, soprattutto in ambito scolastico.
Per quanto riguarda invece il C.C.R., non ci
siamo fermati, anzi abbiamo continuato a
lavorare così da occupare il tempo libero
che avevamo. 

Andrea Petra Toscani

Purtroppo il nuovo Coronavirus ha portato una maggior distanza tra noi e abbiamo
dovuto frenare la nostra voglia di correre nell’organizzazione delle attività del
Programma Amministrativo. È comunque stato importante poter organizzare alcune
iniziative online. In questo periodo mi sono impegnata costantemente assieme al
Sindaco e alla Coordinatrice per la redazione del nuovo giornalino del CCR, con una
veste nuova e moderna.

Silvia Da Col

Durante la quarantena mi sono divertito molto: ho sistemato casa, il prato, ho fatto
la legna col papa, cucinato tante cose, ho giocato con i mie fratelli e ho guardato
molti film. Mi sono mancati i miei amici ma per fortuna ci siamo scritti e
videochiamati.

Giulio Marta
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Già all’inizio del nostro mandato avevamo stilato un programma di attività molto
interessanti e originali che però, a causa dell’emergenza sanitaria, fino ad ora non
siamo riusciti a portare avanti. Nonostante ciò abbiamo modificato parzialmente il
nostro piano di lavoro dando la priorità a nuove iniziative svolte singolarmente da
casa o in modalità online. Ne è d’esempio il gemellaggio con il Consiglio Comunale dei
Ragazzi di Sovere (Bergamo) svoltosi il 21 maggio attraverso Google Meet, così come
la nostra prima riunione durante il periodo di quarantena tenutasi il primo maggio e
la realizzazione di un video-tutorial di un gioco fai-da-te. 

Elisa Badin

Il periodo di quarantena non l'ho
vissuto tanto bene, sono stato in casa
per tre intere settimane poi sono
potuto uscire. Vi confesso una cosa:
non volevo mettere la mascherina
perché mi sembrava strano ma poi ho
scoperto che tutti la indossavano
senza vergogna, perciò ho iniziato a
metterla pure io. Penso che il peggio sia
già passato ma bisogna stare attenti
perché il virus è ancora in agguato!

Giorgio De Coppi
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Durante il periodo di quarantena mi sono annoiata molto a casa, ma per fortuna ogni
tanto potevo vedere i miei compagni online. È stata una soluzione provvisoria ma
carina e inevitabile.  

Erica Bulgarelli
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Questo brutto e difficile momento (causato dal nuovo Coronavirus) ha fermato anche la scuola. Tuttavia
la nostra, la secondaria di primo grado di Lozzo di Cadore, è riuscita a ripartire in modo virtuale,
utilizzando inizialmente Dropbox, Email, Quizziz e WhatsApp poi, grazie all’attivazione della piattaforma
Google Meet, dal 17 marzo abbiamo potuto interagire, seppure attraverso uno schermo, con i nostri
compagni la classe. I primi giorni c’era molta insicurezza nell’entrare in una piattaforma mai utilizzata
prima, inoltre gli orari delle lezioni cambiavano con molta frequenza. Con il passare dei giorni abbiamo
iniziato a farci l’abitudine e l’orario delle videolezioni si è stabilizzato sempre di più: dalle 8:30 alle 12:30
dal lunedì al venerdì. La nostra routine scolastica non è variata molto, la mattina eravamo “a scuola”
(virtualmente) e il pomeriggio facevamo i compiti. I professori, per quanto potevano, sono stati molto
clementi e disponibili supportando al massimo delle loro possibilità e capacità informatiche tutti gli
studenti. Molti studenti hanno colto questa occasione per migliorare, altri hanno continuato a dimostrare
la propria dedizione e il proprio impegno, altri invece non hanno saputo cogliere al meglio questa
opportunità di crescita con le nuove tecnologie. 

 Elisa Badin

Quest'anno, a causa dell'emergenza sanitaria causata dal SARS-CoV2, abbiamo dovuto cambiare metodo di
studio utilizzando la didattica online. All'inizio è stato difficile perché non eravamo abituati a passare tante
ore davanti al computer senza alcun contatto con i compagni e le maestre ma poi, col passare del tempo, ci
siamo abituati. Studiare a casa non è stato facile perché non tutti eravamo capaci di utilizzare le tecnologie
da soli e avevamo bisogno dell'aiuto dei nostri genitori che spesso però andavano a lavoro. Talvolta
addirittura dovevamo dividerci il computer tra fratelli per poter seguire tutte le lezioni. Riflettendoci però è
stata una bella esperienza, abbiamo imparato ad usare bene il PC e tutti i nuovi strumenti digitali e alla fine
siamo riusciti a concludere i programmi delle singole materie e siamo stati tutti promossi. Speriamo che a
settembre torni tutto alla normalità per tornare tra i banchi di scuola come eravamo abituati.

Paolo Zandegiacomo  

La scuola... non si
ferma
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Quando ho finito l’ultimo anno di mandato
all’interno del CCR, non sapevo cosa fare, non
volevo interrompere quell’esperienza così
grande. Ero soddisfatta di tutto ciò che, in
quell’ultimo mandato, avevamo realizzato. Le
attività andate bene mi erano servite, mi hanno
dato quella carica che serve per andare avanti,
per continuare a sperare che tutto vada per il
meglio. Ma quelle che inizialmente non erano
andate molto bene, mi hanno aiutata a non
scoraggiarmi e successivamente a fare sempre
meglio, a puntare alla soglia della perfezione.
Non volevo tenere solamente per me tutte
quelle esperienze che avevo vissuto, volevo far
sì che molti altri ragazzi dopo di me avessero
le mie stesse possibilità. Ho pensato così a
coloro che, iniziato il mandato ci avevano
aiutato ad ingranare. Ho pensato in particolare
a quella figura che si era posta nel ruolo di
coordinatore, così ho deciso anche io di
rivestire un ruolo simile a quello per aiutare i
successivi mandati a prendere forma e a
compiere tutte le attività che si sarebbero
prefissati. Ora sono quasi sei mesi che, insieme
ad un altro ragazzo, seguo il nuovo mandato
del CCR. Ho una visione nuova a volte
completamente diversa da quella che avevo
quando ero membro del CCR. 
Adesso, il mio compito non è più quello di
affiancare il sindaco nelle sue decisioni ma è
quello di aiutare i ragazzi a realizzare le
attività più difficili, di guidarli quando hanno
delle incertezze.

E ora che faccio?
Insomma non posso più guidare una
bicicletta ma trasmetto ai ragazzi i “segreti”
per andare in bici, ma dopo spetta a loro
provare e riprovare finché non ci riescono e,
piano a piano, diventare indipendenti. 
Sono ancora adesso molto contenta ed
onorata di aver potuto intraprendere questo
percorso ed auguro a tutti voi, a tutti quelli
che, come me l’anno scorso, sono all’ultimo
anno di mandato e non si possono più
ricandidare, vi auguro di poter coordinare i
successivi CCR, di trasmettere a tutti quei
ragazzi le vostre esperienze, di permettergli
di costruire, passo dopo passo, la loro
persona e i loro obiettivi.

 Maria Luisa Zanella
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Cosa leggo?
Il piccolo principe
Durante il periodo della quarantena, con la chiusura
delle scuole, ho avuto modo di leggere un libro a mio
avviso molto interessante. Il titolo è "Il Piccolo
Principe", di Antoine De Saint-Exupéry, pubblicato per la
prima volta nel 1943. Questo libro racconta il viaggio di
un bambino che vive su un asteroide e arriva sul
pianeta Terra, passando intermedi più piccoli. Ogni
capitolo de "Il Piccolo Principe" narra l'incontro del
protagonista con personaggi diversi, figure bizzarre
che lasciano il Piccolo Principe stupito e sconcertato
per la stranezza dei comportamenti delle persone
adulte. Il libro è ricco di insegnamenti, uno dei quali il
fatto di riuscire a far riscoprire all'adulto "il bambino"
che c'è ancora in lui. Lo consiglio anche perché il
linguaggio è semplice, quindi adatto sia ai bambini sia
agli adulti.

Matteo Pezone
    

Percy Jackson e gli dei dell'Olimpo
Consiglio la lettura della saga di Percy Jackson e gli
Dei dell’Olimpo di Rick Riordan composta da cinque
libri: Il ladro di fulmini, Il mare dei mostri, La
maledizione del titano, La battaglia del labirinto e Lo
scontro finale. È un romanzo di genere fantasy
ambientato in America ai giorni nostri. Il
protagonista è Percy Jackson che a dodici anni scopre
di essere un semidio, figlio di una mortale e di un dio
greco, Poseidone. Nei racconti le divinità della mitologia
greca esistono davvero. Lo consiglio perché le storie
narrate sono coinvolgenti e c’è un collegamento con
quello che i ragazzi della mia età studiano a scuola. 

Daniel Zanella
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Cosa guardo? 
Babe maialino coraggioso
Mentre eravamo in quarantena io ho visto molti film e
quello che vorrei consigliare a tutti voi si intitola “Babe
maialino coraggioso”, che parla appunto di un maialino
che da grande vuole svolgere le funzioni di un cane-
pastore. Alla fine ottiene il risultato. Secondo me, questo
film ci insegna che nella vita si possono ottenere
realizzare tanti dei nostri desideri, basta solamente
impegnarsi.

Alba Rizzo

Altrimenti ci arrabbiamo
Vorrei consigliarvi il film “Altrimenti ci
arrabbiamo!”, un film uscito nel 1974 che ha
per protagonisti Bud Spencer e Terence Hill. Si
tratta di una coppia, Kid e Ben che
professionalmente sono rispettivamente un
meccanico e un camionista. Questi vincono una
dune buggy (auto da corsa) a una gara di
autocross e per stabilire a chi dei due debba
tenersela, decidono di misurarsi in una prova
di resistenza gastronomica.

Il match, sfortunatamente, viene interrotto da un gruppo di scagnozzi che non solo mette
a soqquadro il bar del luna park dove si sta disputando la sfida, ma distrugge anche il
veicolo in palio.  Nella visione del film si scopre che in realtà l’obiettivo dei due teppisti è
un vicino parco di divertimenti che se venisse distrutto permetterebbe la costruzione di
un grattacielo. Kid e Ben dunque provano a ogni costo a salvare il luna park per poi
portarsi a casa la dune buggy nuova di zecca. 

Gianluca Maierotti
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Salame di cioccolato
Ingredienti: 
1 hg di burro
1 hg di biscotti secchi
1 hg(4 cucchiai colmi) di zucchero a grana fine
1 tuorlo
25 g (3 cucchiaini rasi) di cacao amaro

Procedimento:
In sacchetto di carta sbriciolare grossolanamente i biscotti e poi continuare battendo con la
mano sul sacchetto chiuso con l’estremità indoppiata. Prendere il burro morbido, tolto dal
frigo qualche ora prima, aggiungere lo zucchero e mescolare in una ciotola capiente fino ad
ottenere un composto chiaro e spumoso. Versare il tuorlo e mescolare, infine, il cacao
amaro. Al composto uniforme aggiungere i biscotti e amalgamare bene. Posare il preparato
in linea su un pezzo di carta forno, compattarlo con un cucchiaio prima, con le mani poi,
sfruttando il foglio di carta forno e lasciano qualche cm di spazio alle estremità. Arrotolare
la carta, facendo in modo che sia ben tesa e chiudere stretto a caramella. Lasciare riposare
per 4 ore in frigo, tagliare a fette di 1 cm e servire.

Tips:
Attenzione a fare uscire tutta l’aria dal sacchetto prima di schiacciare i biscotti, altrimenti
scoppierà. È meglio, peraltro, tenerlo strettamente chiuso solo da una parte... sempre per lo
stesso motivo.
Molti aggiungono al composto anche dei pezzetti di pistacchio.

Le ricette
dal prof. Rudi De Sandre
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I disegni
Alcuni consiglieri, durante la quarantena, si sono cimentati nell'arte del disegno.. 
Ne riportiamo alcuni.
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I giochi
In questo numero del giornalino del CCR abbiamo voluto inserire questa parte relativa ai giochi.
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